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Borpada  
 
Cari amici, 
saluti affettuosi da Borpada. 
L’8 giugno quando la nostra scuola ha riaperto i cancelli, il cortile brulicava di bimbi e genitori. I più grandi 
si sono messi a proprio agio incontrando vecchi amici e segnalando il loro ritorno all’ostello compilando i 
vari moduli e prendendo posto in base alle loro classi. È stata una gioiosa rimpatriata di amici di vecchia 
data. Erano un po’ stanchi di stare a casa senza fare niente di speciale e senza attività coinvolgenti. Il 
caldo torrido di 42-43 gradi, la mancanza d’acqua, la migrazione con i genitori in cerca di lavoro. Molti di 
loro erano veramente alla fame, sporchi e la maggior parte aveva perso peso. Erano dunque davvero felici 
di tornare alla loro seconda casa, con un senso di sicurezza e la sensazione di essere a casa propria. 
Storia diversa per i nostri 28 nuovi arrivati di classe 1^. Erano completamente persi! Uscire “di casa” per 
la prima volta, lasciare i genitori, era un totale pandemonio! Quelli che avevano fratelli o sorelle 
nell’ostello venivano aiutati da quest’ultimi, i bambini dello stesso villaggio si sono occupati degli altri. 
Finché i nuovi arrivati non si sono ambientati i più grandi si sono presi cura dei più piccoli, e questo è il 
modo in cui imparano ad aiutare gli altri. 
Quest’anno la politica del governo prevede che le classi dalla 1^ alla 5^ facciano parte della primaria. 
Così non potremmo mandare i nostri studenti di 4^ a Paraspada come facevamo gli altri anni. Ecco che il 
numero di bambini è aumentato. Quest’anno abbiamo 164 alunni a Borpada: 60 femminucce e 104 
maschietti. 
Il 3 giugno abbiamo celebrato la festa dei genitori. Tutti i genitori hanno partecipato in gran numero e con 
entusiasmo guardando i loro bambini esibirsi sul palco. È una buona opportunità per assicurarsi la 
collaborazione dei genitori e renderli consapevoli dell’importanza dell’istruzione per i figli. 
Storia della famiglia di uno dei nostri bambini – La piccola Vishali aveva 6 mesi quando il padre 
Sakarambhai morì per il morso di un serpente. Sakarambhai proveniva da un villaggio molto interno, 
Payarpada, villaggio che ha avuto una strada di collegamento alla strada principale solo quest’anno. 
Quando fu morso da un cobra mentre andava nei campi, durante la stagione delle piogge, non c’era 
possibilità di portarlo all’ospedale. Il Bhagat (uomo delle medicine) del villaggio non riuscì a salvarlo. Così 
la moglie, Sevantiben, rimase vedova con 6 figli. Successe 7 anni fa. Visse per loro e non si perse 
d’animo, si fece coraggio e andò avanti, ma era troppo povera per dar loro un’istruzione. 
Sevantiben coltivò un piccolo pezzo di terra della foresta e lavorava anche per altri contadini. Durante la 
stagione delle piogge emigrava a Nasik, una città vicina, per qualche lavoro di manovalanza. I bambini 
erano soliti aiutarla. Il figlio più grande ora ha 18 anni, è analfabeta e l’aiuta. Le altre due figlie sono 
femmine, entrambe analfabete, già promesse spose e mandate a vivere con la famiglia dello sposo. La 
legge contro le spose bambine esiste solo sulla carta! Yuvraj l’altro figlio ha 10 anni, frequenta la 5^ a 
Borpada. Sita che è più giovane di lui, frequenta la 4^ elementare presso la scuola del villaggio, siccome è 
femmina era tenuta a casa. I maschi devono essere istruiti, non le femmine! Quando siamo venuti a 
conoscenza della situazione abbiamo convinto Sevantiben a mandare la figlia più piccola a Borpada. È così 
che Vishali, sette anni, ora frequenta la classe 2^ da noi. Le condizioni economiche di povertà avrebbero 
privato Vishali di un’istruzione decente. Sono il vostro aiuto e sostegno a far sì che sia per lei possibile 
avere un’istruzione adeguata. Oggi Vishali e Yuvraj si sono già adattati alla vita dell’ostello. Sono degli 
ottimi cantanti e danzatori. Yuvraj è bravo negli sport e nei giochi. L’ostello ha dato loro la possibilità di 
sviluppare forza e qualità innate. Una cosa molto ammirevole in loro è che, provenendo da una famiglia 
povera e numerosa, è stato loro insegnato ad occuparsi degli altri e a condividere quello che hanno. 
Siamo felici di loro. Ora Seventiben non ha di che preoccuparsi per il loro cibo, per la loro futura 
educazione, per la loro crescita. Senza il vostro amore e compassione per i poveri, bambini come Vishali e 
Yuvraj avrebbero bighellonato per il villaggio, analfabeti e senza futuro. Grazie a tutti voi per aver dato 
loro un futuro. 
È nostra gioia lavorare per i bambini meno privilegiati e la nostra più grande felicità è vederli crescere, 
vedere che studiano bene e migliorano sotto ogni aspetto. È il miracolo perpetuo della crescita e lo 
sviluppo che abbiamo quotidianamente sotto i nostri occhi. Non possiamo credere ai nostri occhi quanto i 
nostri bambini crescano, migliorino, cambino. È attraverso il sostegno di persone generose come voi che 
riusciamo a fare quello che facciamo. Vi siamo grati cari amici per tutto quello che fate per noi. Dio vi 
benedica tutti in abbondanza 
 
Padre Thomas Kolady, S.J. 
 


